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               Prot. n. 5461/B17                   Bovino, 21/10/2021 
 

Ai docenti I. Omnicomprensivo dei Monti Dauni (Fg) 
Al Commissario straordinario 

e. p.c. Al Dsga 
Atti – Sito 

Web 
 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO al Collegio dei Docenti ed al Commissario straordinario 

TRIENNIO 2022-2025 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 PREMESSO che il presente atto di indirizzo è compito istituzionale del Dirigente Scolastico, 

organo di governo e di coordinamento dell’Istituzione Scolastica con poteri e doveri di 

indirizzo, progettazione, promozione e gestione in campo formativo/organizzativo e che 

l'intendimento è quello di fornire le linee guida che indichino gli obiettivi strategici a tutti 

gli attori: il dirigente stesso, gli operatori scolastici, gli organi collegiali e i soggetti esterni; 

 TENUTO CONTO del profilo istituzionale di area, ruolo e funzioni del D.S. che discende 

dall’art. 25 dall’art. 25 del D. L.vo 165/2001; 

 TENUTO CONTO della realtà sociale, economica e culturale nella quale la scuola opera e 

le sollecitazioni provenienti dalle famiglie; 
 VISTE le Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione Europea 

del 18 dicembre 2006 e del 22 maggio 2018 relative alle 8 competenze chiave per 
l’apprendimento permanente; 

 VISTE le “Linee guida per la didattica digitale integrata” (Decreto Ministeriale 89 del 7 
agosto 2020); VISTO il documento “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92” 

 VISTO il DM 188 del 21 giugno 2021 “Formazione del personale docente ai fini 
dell’inclusione degli alunni con disabilità”; 

 VISTO il DM 257 del 6 agosto 2021 – Adozione del “Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione 
per l’anno scolastico 2021/2022” 

 TENUTO CONTO delle risultanze del RAV in termini di criticità e di proposte di 

miglioramento; 

 TENUTO conto delle caratteristiche professionali del personale, della composizione 

dell’utenza e delle caratteristiche del territorio nel quale si colloca L’Istituto 

Omnicomprensivo dei Monti Dauni; 

 CONSIDERATO che entro il termine dell’inizio delle iscrizioni alle prime classi per l’a. s. 

2022-2023 deve essere approvato il nuovo Piano triennale dell’offerta formativa (aa.ss. 2022-

2025); 
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 PRESO ATTO che l’art 1 comma 14 p. 4 della Legge 107/2015 prevede che “il piano è 

elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di 

gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico”; 

 RAVVISATA la necessità di fornire i necessari indirizzi al Collegio per l’elaborazione del 

Piano; 

 

EMANA 

IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI FINALIZZATO ALLA 

REDAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2022- 2025. 

 

A) Premessa: Uscire dall’ emergenza per recuperare la relazione educativa. 
 

Il Collegio dei docenti è chiamato a redigere ancora una volta il Piano dell’offerta formativa, 
che con la legge 107/2015 diviene triennale ed è soggetto a valutazione degli obiettivi in esso 
inseriti. Tale Piano dell’offerta formativa triennale deve comprendere le opzioni 
metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, le opzioni di formazione e 
aggiornamento del personale docente e ATA, il fabbisogno di organico funzionale 
dell’autonomia. È evidente che per una buona gestione e per una concreta ed effettiva 
realizzazione del PTOF è necessario l’apporto di ogni componente della comunità scolastica, 
laddove per buona gestione si vuole intendere il dialogo fra componenti interne ed esterne e 
fra elementi delle singole componenti al proprio interno.  
Le linee di indirizzo che qui di seguito sono tracciate non intendono essere in alcun modo un 
atto imperativo, ma vogliono rappresentare un solco all’interno del quale può e deve 
esplicitarsi la capacità progettuale dei docenti nella loro collegialità. 
Il triennio che si sta concludendo è stato caratterizzato dall’approvvigionamento di 
strumentazioni e laboratori di elevate prestazioni digitali e tecnologiche, affiancati da un ciclo  
di corsi di formazione ed aggiornamento rivolto a tutto il personale scolastico sulle nuove 
competenze digitali, sui processi elaborativi di coding e robotica e di approfondimento sulla 
nuova progettualità per competenze, con le relative rubriche di valutazione. 
Anche le esperienze di PCTO sono state implementate, orientandole sempre di più verso la 
didattica laboratoriale, attraverso l’esplicazione di compiti di realtà. 
Tuttavia, a partire dal febbraio 2020 fino ad oggi permane una grave situazione di emergenza, 
dovuta al Covid-19, che ha di fatto impedito per un lungo periodo la didattica in presenza. 
Per questo, nel fornire le linee di indirizzo per la redazione del PTOF per il prossimo triennio, 
occorre impegnarsi in una progettazione educativa che tenga conto soprattutto del recupero 
della relazione educativa. 
Obiettivo primario del triennio che abbiamo davanti dovrà essere principalmente quello di 
investire sulla formazione dei nostri ragazzi, spaziando in tutti ambiti disciplinari. 
Sarà quindi centrale, oltre al recupero degli apprendimenti che si sono sacrificati nel periodo 
della pandemia, anche il recupero delle emozioni, delle relazioni, dello stare insieme, del 

lavorare in gruppo. 
Tutto questo, senza disperdere quel patrimonio di esperienze che la scuola ha saputo 
sviluppare attraverso le tecnologie, rispondendo in modo straordinario alla sfida alla quale è 
stata chiamata. Piattaforme digitali, il cui utilizzo era quasi sconosciuto, strumenti di 
catalogazione e di condivisione di materiali didattici non possono essere sostitutivi della 
didattica in presenza, possono, però, rappresentare uno strumento utile ed efficace che non va 

del tutto abbandonato. 

B. Elaborazione ed attuazione del Piano dell’ Offerta Formativa. 

L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle 

presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate, 

nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 
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costruire l’immagine della scuola.  

La progettazione curricolare ed extracurricolare, sarà impostata ponendo come obiettivo il 

conseguimento di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, 

intendendo per competenza un criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e 

complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, 

emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia 

e responsabilità. Il Curricolo dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della 

persona e sull’equità della proposta formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza 

degli alunni sono diversi e si impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità 

formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno.  

Diventa necessaria un’impostazione pedagogica volta a superare la frammentazione e 

l’isolamento dei saperi e delle competenze.  

Si terrà conto in particolare delle seguenti linee di indirizzo e delle seguenti priorità:  

1. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, promuovendo percorsi 

di formazione finalizzato al conseguimento delle certificazioni nei vari gradi di scuola e 

promuovendo: 

- Scambi culturali; 

- Esperienze teatrali in lingua; 

- La presenza di docenti madrelingua nei progetti extracurriculari; 

2. Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche e valorizzazione 

delle eccellenze in ambito umanistico e scientifico; 

3. Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media (anche in 

funzione della straordinaria fornitura di strumentazione e laboratori tecnologici 

all’avanguardia, di cui l’Istituto è stato dotato); 

4. Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell’educazione civica ed interculturale; 

5. Educazione alle pari opportunità;  

6. Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale 

per l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli 

allievi, anche in considerazione della ragguardevole quantità di laboratori installati 

nell’Istituto; 

7. Potenziamento dei processi di insegnamento-apprendimento attraverso la riflessione 

interna nei laboratori di ricerca-azione e l’adozione di metodologie didattiche innovative 

volte a superare l’impianto meramente trasmissivo della lezione frontale; 

8. Cura dei processi di comunicazione organizzativa interna ed esterna, anche diffondendo 

la pratica dei processi informatizzati, l’uso del registro elettronico e gli spazi di visibilità del 

sito istituzionale; 

9. Realizzazione dei progetti inseriti nel Piano di Miglioramento allo scopo di aggredire le 

criticità riscontrate nel RAV; 

10. Consolidamento dell’integrazione ed inclusione degli alunni diversamente abili: 

l’obiettivo del Piano triennale dovrà essere quello del pieno successo formativo degli studenti. 

In una sorta di rivoluzione copernicana, è necessario passare dalla visione ansiogena di una 

scuola che pone al centro i programmi e le cose che si devono fare, all’idea di una scuola come 

comunità educante, che pone al centro lo studente, con le sue problematiche e le sue esigenze 

formative; 

11. Ottimizzazione della costruzione del curricolo per competenze allo scopo di realizzare 

attività in continuità tra i vari ordini di scuola; 

12. Implementazione dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, oltre che sulla 
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Costituzione e sullo sviluppo sostenibile, focalizzando l’attenzione su cittadinanza digitale, 

sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 

13. Incrementare il rapporto con la realtà produttiva, culturale e patrimoniale del territorio, 

attraverso i seguenti obiettivi specifici: 

• Avvicinare le competenze di base alle attività lavorative, intese come possibili 

opportunità all’interno di un progetto di vita dell’adolescente; 

• Promuovere spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

• Predisporre azioni volte alla promozione della cultura umanistica, alla valorizzazione 

del patrimonio e delle produzioni culturali ed al sostegno della creatività; 

14. Prevenire e contrastare fenomeni di bullismo e di cyberbullismo attraverso azioni di 

progettazione di attività informative e formative in collaborazione con le forze dell’ordine 

e di promozione di specifiche attività di formazione rivolte ai docenti e ai genitori; 

15. Ai fini della continuità ed orientamento: Progettare di percorsi didattici centrati sulla 

conoscenza di sé che tendano al traguardo dell'autoconsapevolezza degli alunni e li 

orientino nella progressiva costruzione di un loro "progetto di vita"; progettare di attività 

didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire un avvicinamento 

degli studenti al grado successivo del proprio percorso scolastico (anche con scambi 

esperienziali presso i laboratori ubicati negli Istituti secondari; 

16. Favorire il consolidamento di competenze trasversali attraverso l’implementazione di 

elementi di Filosofia negli Istituti Professionali e di elementi di Diritto ed Economia nei 

Licei, a partire dal terzo anno. 

17. Costruire la società della conoscenza in una dimensione europea: le nuove competenze 

chiave. I nuovi scenari. 

Due documenti importanti hanno caratterizzato la recente stagione del dibattito europeo ed 

internazionale sull’istruzione, dai quali non si può prescindere nella elaborazione degli obiettivi 

formativi, didattici, metodologici del nostro Piano triennale: 

 La risoluzione adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015 

- “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”; 

 Le competenze chiave per l’educazione permanente (Raccomandazione del Consiglio 

Europeo del 22 maggio 2018). 

Proprio perché, come viene ben evidenziato nei documenti europei, la costruzione della società 

della conoscenza rappresenta la risorsa economica fondamentale per lo sviluppo, le sfide del 

cambiamento che il sistema educativo è chiamato ad affrontare sono molteplici. Tra le più 

determinanti ci sono l’utilizzazione e la valorizzazione delle risorse umane. 

Gli obiettivi dell’Agenda 2030 hanno al centro la prospettiva dello sviluppo sostenibile e in tale 

ottica anche i sistemi formativi devono essere ripensati per “fornire un’educazione di qualità, 
equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti (obiettivo 4)”. 

Pur rimanendo nella scia delle raccomandazioni del 2006, il nuovo documento ci spinge ad una 

attenta progettazione nell’ambito delle competenze: appare infatti significativo soprattutto il 

mutamento terminologico (si parla infatti di competenza alfabetica funzionale e di competenza 

multilinguistica e non più di comprensione della lingua madre e delle lingue straniere), che lascia         

presupporre la necessità, per il prossimo decennio, di elevare ancora il livello di competenza dei 

cittadini europei.  

Questi nuovi scenari internazionali e europei devono necessariamente costituire il punto di 

riferimento per la nostra progettazione didattica e formativa e la lettura di questi documenti può 

stimolare la comunità scolastica a cogliere sempre meglio le sfide del cambiamento.  

Dobbiamo acquisire la consapevolezza che i sistemi educativi devono affrontare la sfida di un 

continuo ampliamento dei contesti e dell’espansione delle possibilità con tutte le implicazioni 

cognitive che ne conseguono. La globalizzazione comporta il multiculturalismo e la mobilità 

delle persone: per orientarsi ed agire in questo contesto diventano centrali la competenza 

interculturale, saper interagire in modo interattivo con persone che hanno background culturali 
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diversi e la competenza nella comunicazione in lingua straniera. 

 

C. Le scelte metodologico-didattiche 

Nel pieno rispetto della libertà di insegnamento (Art. 33 della Costituzione), che si sostanzia nella 

serena discussione e nell’apporto consapevole delle diverse visioni, è necessario che il piano 

triennale sia espressione di una sintesi, che possa far convergere in un disegno unitario le diverse 

opzioni progettuali. 

Tali scelte condivise devono convergere verso: 

- Una progettazione didattica per competenze attraverso la costituzione di unità di apprendimento, 

anche trasversali; 

- La sperimentazione di metodologie didattiche innovative, anche attraverso il supporto delle nuove 

tecnologie didattiche; 

- Una didattica inclusiva e di gestione del gruppo; 
- Criteri condivisi di valutazione attraverso rubriche di valutazione comuni e condivise in ambito 
disciplinare. 

Queste scelte metodologico-didattiche sono fondamentali nell’ottica del miglioramento e sono 

individuate nel Rapporto di Autovalutazione come scelte prioritarie. 

D. Scelte di gestione e di amministrazione 

L’Istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi generali e 

amministrativi, è caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal Dirigente Scolastico. Tutte le 

sue azioni, sia di tipo didattico-educativo, che amministrativo, concorrono ad una sola finalità: la 

realizzazione di un’offerta formativa ampia e significativa. 

L’Istituto mira a soddisfare le esigenze delle famiglie e dell’utenza, anche attraverso: 

 La valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali disponibili; 

 La valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal territorio; 

  La collaborazione con il territorio: con l’utenza, l’amministrazione Provinciale e Comunale, 
le Associazioni, gli Enti, le Università; 

  La sottoscrizione di accordi di rete con altre scuole ed istituti italiani e/o stranieri per 
promuovere forme di cooperazione, informazione e formazione. 

Per quanto riguarda le pratiche gestionali ed organizzative, l’Istituto opera avendo come 

riferimento i criteri di efficacia ed efficienza. Per perseguire le priorità individuate e migliorare la 

qualità dell’offerta formativa, l’Istituto realizza le seguenti azioni: 

 Una funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia docente                   

che ATA; 

 Un costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al miglioramento e 

al superamento delle eventuali criticità; 

 La valorizzazione del personale; 
 La condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., e degli spazi offerti                 

dalla Contrattazione integrativa di Istituto; 

 La ricerca continua delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie; 

 Il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli standard del 

servizio sin qui assicurati ed implementarli anche reperendo fonti di finanziamento diverse da 

quelle ministeriali. 

 

E. La rendicontazione sociale 

Un obiettivo prioritario, da realizzare già nel primo anno di attuazione del POF triennale, è quello                          

della redazione del bilancio sociale che conferisce visibilità e concretezza al processo di 

rendicontazione. 

Tale documento si propone, infatti, di dare conto degli impegni assunti, dell’uso delle risorse, dei    

risultati conseguiti, degli effetti sociali prodotti nell’ambito di un dialogo tra la scuola e i propri 

stakeholder (studenti, famiglie, comunità locale, ecc.) finalizzato al miglioramento delle 

performance. 
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L’avvio di un percorso verso la rendicontazione sociale costituisce, un’occasione per: 

 riflettere sistematicamente su se stessa, sui propri valori, obiettivi, missione; 

 sentirsi stimolata a promuovere innovazione e miglioramento delle proprie prestazioni; 

 identificare i propri stakeholder e attivare con essi momenti di dialogo, confronto,            
partecipazione, 

     collaborazione. 

Il bilancio sociale è uno strumento al servizio dell’autonomia scolastica e dei processi di 

valutazione, nei   cui   confronti   la   scuola   non   può    essere    un    soggetto    passivo.                   Esso è 

momento fondante di un disegno più ampio che comprende: 

 l’esplicitazione della visione etico-culturale della scuola; 
 la formazione alla cultura della responsabilità e dell’accountability di tutto il personale 

      scolastico; 

 la predisposizione di un sistema organizzativo coerente con le esigenze della valutazione, del  

                                                                                                       monitoraggio, della rendicontazione, della comunicazione. 

In sintesi, il bilancio sociale misura, ricorrendo ad opportuni indicatori, le performance della scuola      

in termini di efficienza (miglior utilizzo delle risorse disponibili), di efficacia (raggiungimento 

degli obiettivi), di equità (la scuola come costruttore del bene comune per le giovani generazioni). 

                 

                                                                                                                          Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                Prof. Ottone Perrina 
                                                                                     Firma autografa sostituita a mezzo 

                                                stampa ai sensi art.3 comma 2, lgs. n. 39/1993 
     

 


